
persone Proviamo insomma a spingere la ri 
cerca (e il lavoro politico) su alcuni temi quale 
Impatto sociale hanno alcuni fatti apparente
mente molto diversi? Penso alla biotecnologia, 
allo spostamento della «frontiera della morte», 
all'espllcltarsi del rischio nucleare, al costo 
ambientale che sembra occorra pagare allo 
sviluppo Penso anche al diffondersi dell Aids 
che ha reso evidente 11 divario tra corsa tecno
logica alia vita e Insopportabilità sociale con
nessa alla malattia Sono fenomeni che hanno 
In comune il rappresentare la crisi tra saperi 
tecnici e forme di conoscenza quotidiana For
se Il partire da questi problemi può essere utile 
per superare schemi, divisioni, può essere utile 
per farci compiere un salto culturale 

La compagna Gralner, Infine, ha ricordato 
l'esperienza della carta itinerante delle donne 
per dire che Quell'esperienza ha testimoniato 
quanto II partito sia lontano da «una pratica 
politica che ci metta in relazione alla gente» e 
testimonia che, partire dalla vita quotidiana, è 
un modo concreto per affrontare 1 problemi e 
quella che ha definito «la loro valenza etica» 
Perché l'alternativa - ha detto - si costruisce a 
partire da alcune Idee forza che facciano brec
cia nel cuore e nella mente della gente 

Infine, c'è molta attesa nel partito per que
sto Ce L'assillo, e II timore, è che non ce la 
facciamo a delincare un percorso con chiare 
coordinate 

Luciano Ghelli 

Considero il dibattito che si è sviluppato e 
Che è ancora In corso nel partito - ha detto 
Luciano Ghelli, segretario della federazione di 
Pisa - sostanzialmente positivo e Importante I 
nostri militanti non si sono tirati indietro rispet
to all'amarezza della sconfitta, ma sono venuti 
nelle sezioni per discutere, per capire, per fare 
proposte Ciò è avvenuto nel rispetto sostan
ziale del costume del comunisti e questo è un 
altro fatto positivo Oggi I compagni sono im
pegnati a migliala nel! organizzazione e gestio
ne delle feste dell'Unità con uno slancio che è 
bene sottolineare 

Slamo giunti, però, ad una soglia e a del 
nodi che se non sciolti possono portare, In 
periodi anche brevi, ad un allontanamento di 
forze consistenti dalla milizia e dall Impegno 
attivo del partito, Il Comitato centrale ha co
minciato a dare risposte che ci aiutano a capi* 
re e a correggere, ma altre risposte andranno 
date e altre correzioni andranno apportate Al
cune questioni vanno sottolineate 

1) C'è bisogno più che mal di comporta* 
menti rigorosi da pene del gruppo dirigente, 
comportamenti che, purtroppo, non sono stati 
tenui! ricominciando a battere la strada delle 
Interviste, delle dichiarazioni, del giudizi per
sonali verso cut il partito manifesta insofferen
za profonda e critica forte e giusta 

I) La nostra iniziativa di massa mi sembra 
giusto individuare nel due filoni delle condizio
ni di lavoro e del diritti dei cittadini le due 
strade maestre su cu) lavorare. Ciò comporta 
una chiarezza maggiore rispetto, per esempio, 
alte questioni del salario e delle condizioni di 
lavoro oggi nelle fabbriche verso cui si deve 
sviluppare una lorte iniziativa autonoma no
stra, anche rispetto all'azione del sindacato 
Dobbiamo, in sostanza, rlpresentarci come 
partito, con le nostre iniziative e proposte, di
nanzi al mondo del lavoro e fondare da qui 
quella forte opposizione al governo Goria che 
preannunciava Natta 

3) Si deve cominciare a pensare con grande 
serietà alla scadenza elettorale del 1990 e arri
vare In tempi brevi a fare 11 punto sullo stato 
delle autonomie locati e sul nostro ruolo di 
governo in esse Bisogna rilevare che qui non 
c'è stata quella svolta che il risultato elettorale 
negativo dell'85 richiedeva. Come rilanciare 
oggi una grande battaglia autonomista? Come 
tonare tetti, compatibilità e come rifiutare bal
zelli che schiacciano le autonomie locali per 
ritornare a costruire bilanci reali che tengano 
conto del problemi della gente, del bisogni del 
cittadini? 

4) Il partito. Che cosa vuol dire riforma del 
partito? Se si vuole procedere In questa dire
zione bisogna riempire la parola di contenuti 
reali, chiarì e comprensibili al partito È più 
praticabile una strada che ci porti a misurarci 
con obiettivi, magari più circoscritti ma di 
grande attualità Per esemplo, come vive, lavo
ra, lotta 11 partito nel grandi e medi centri urba
ni, dove la nostra crisi emerge con grande 
nettezza anche al risultati elettorali II rapporto 
fra centro e periferia per molti versi è un rap
porto non soddisfacente che va migliorato ri
pristinando una circolazione di Idee, di espe
rienze più dirette tra federazioni e centro dei 
partito Lavorare su tali questioni è un modo 
concreto per rispondere agli Interrogativi di 
tanti compagni che abbiamo ascoltato nelle 
sezioni, 

battaglia per il rinnovamento della scuola dei 
servizi pubblici, dello Stato sociale Quanto al
le donne, è di grande rilevanza il significato 
della elezione di 64 parlamentari comuniste 
Ma proprio questa rilevante presenza pone al 
partito un problema di coerenza Le questioni 
dei lavoro dovranno dunque essere affrontate 
mirando alla piena valorizzazione del lavoro 
maschile e femminile, cosi su salano, orarlo, 
salute, diritti del singoli pari opportunità tra 
uomo e donna In questo modo sarà possibile 
sostenere una positiva battaglia sulla vita e 
l'ambiente, respingendo I impostazione con
servatrice de sul toma della famiglia Chiudo 
con un cenno alla vicenda politica marchigia
na La crisi aperta dal Psl alla Regione apre 
prospettive nuove La situazione e davvero 
aperta e le convergenze programmatiche che 
stiamo verificando possono dar luogo a uno 
schieramento riformatore e progressista molto 
ampio Anche qui si dimostra che nuove mag
gioranze sono possibili se sostenute dai movi
menti, dal soggetti, per arrivare poi ai partiti E 
non viceversa 

Renzo Trivelli 

Se collochiamo 11 nostro risultato elettorale 
nel quadro di quelli dei diversi paesi europei -
ha detto Renzo Trivelli - emerge un dato co
mune le sinistre non conquistano posizioni di 
governo o le vedono indebolite dove le aveva
no In questo vi è una certa presistenza dell'ef
ficacia della linea neolIberista che fino d'ora In 
molti paesi europei ha consociato diffusi ceti 
non proletari Tuttavia in questi risultati si espri
mono anche del limiti delle forze socialiste e 
socialdemocratiche che pongono problemi 
molto seri innanzitutto una difficoltà a con
durre un ampia politica di alleanze sociali con 
diffuse forze di lavoro autonomo che appaio
no invece dirette da forze del grande capitale 
C è un limite del movimento operarlo europeo 
a costruire un grande blocco sociale con que
sti ceti nuovi 

Vi è poi un ritardo delle forze di sinistra ad 
innovare In molti campi dell azione politica 
Questo avviene nel grande problema del carat
tere dello Stato Non si è trovata per esempio 
una via d'uscita alta crisi dello Stato sociale 

Questa Incapacità d'innovare avviene anche 
in politica estera Le forze socialiste e social
democratiche presentano in Europa un venta
glio di posizioni diverse e qualche volta persi
no opposte Per esempio i socialisti francesi 
non hanno condotto una politica estera molto 
diversa da quella gollista e per converso 1 labu
risti inglesi non pare a me che con la linea 
dell'unTlateralismo abbiano raccolto 1 consensi 
necessari 

Le forze socialiste e socialdemocratiche 
hanno dimostrato difficoltà a determinare al
leanze politiche con forze non di sinistra Que
sto è un problema serio, perché per rinnovare 
la società e riprendere la costruzione dell'unità 
europea è necessario che le forze di sinistra 
sappiano condurre una linea d'intesa con for
ze politiche che di sinistra non sono I) nostro 
essere parie della sinistra europea non è una 
formula che ripetiamo periodicamente, ma ci 
deve spingere ad avviare un dibattito serio su 
questi limiti comuni, soprattutto In vista del 
grande appuntamento elettorale del 1989 Ora 
- venendo al problemi dell'Italia - ci si pongo
no due questioni quale tipo di opposizione 
dobbiamo condurre al governo Goria e quale 
prospettiva indichiamo per una nuova direzio
ne politica del Paese Condivido la determina
zione della linea di opposizione che la relazio
ne di Natta definisce molto fondata sui conte
nuti, e tuttavia penso che c'è anche una critica 
politica che dobbiamo fare al modo con cui si 
è formato II governo, che non si può chiamare 
di programma perché - a parte colloqui con 
radicali e verdi - è rimasto il limite del penta
partito 

Per ciò che riguarda la prospettiva, è chiaro 
che nelle indicazioni di una alternativa demo
cratica si deve introdurre una intelligente ela
sticità politica Anche perché se accentuiamo 
per il governo del paese il valore delle intese 
programmatiche, questa ricerca non deve es
sere preliminarmente limitata da visioni pre
giudiziali di schieramento, se pensiamo che 
anche in questa legislatura vi possano essere 
soluzioni di governo differenti da quella fragile 
cui si è pervenuti 

Cristina Cecchini 

Sono d'accordo - ha detto Cristina Cecchini 
- con l'Indicazione contenuta nella relazione 
di Natta di aprire una fase nuova con una forte 
Iniziativa di mossa Ma avverto che dopo una 
prima fase di discussione più serena e spigliata 
il dibattito si è avviato, alcune forze sono state 
mortificate E ciò pone più grandi responsabili
tà sul gruppi dirigenti del partito che debbono 
riuscire a condurre questa impegnativa fase di 
rinnovamento senza che nessuno risulti o si 
senta escluso D accordo anche con I obietti
vo di riconquistare 11 voto di larghi settori del 
mondo cattolico e di ricomporre l'unità della 
sinistra Su questo c'è un gran bisogno di chia
rezza e dì parole d'ordine semplici e compren
sibili, Perii partilo si pone l'esigenza di rico
struire Il tradizionale blocco storico di allean
ze, approfondendo la conoscenza reale dei 
fenomeni e delle trasformazioni DI QUI la ne
cessità di occuparsi del problemi del lavoro al 
fianco del ceti socialmente più deboli Propo
ste operative e chiare dobbiamo essere in gra
do di farle già oggi, qui La ricomposizione del 
lavoro dipendente non può essere la somma
toria di tutti gli interessi ma dobbiamo vicever
sa riuscire a riorganizzare un progetto che n-
collochi dentro la società la valorizzazione del 
lavoro dipendente Per far questa dovremo 
partire dalla contrattazione articolata e territo
riale ed entrare appieno nel processo produtti
vo in questi anni profondamente mutato In 
questo senso è stata giusta la posizione presa 
sulla tassa sulla salute e lo stesso dovremo fare 
sulle questioni sollevate dalla protesta dei Co-
bas per poterle ricollocare ali interno della 

modello di società che sempre più si banaliz
za Non dobbiamo infine sottovalutare i nostri 
avversari De e Psi sono stati divisi su tutto, ma 
uniti nell'obiettivo di fiaccarci Non ricordo In 
provincia di Avellino - negli ultimi 14 anni -
una campagna elettorale più insidiosa di que
sta siamo stati stretti tra una De agguerrita e 
compatta nella difesa di De Mita e un Psi spre
giudicato nel condurre una «campagna acqui
sti» rivolta a nostri amministratori in difficolta 
oppure a compagni che avevano ragioni di 
dissenso Abbiamo reagito con tutte le nostre 
forze, abbiamo perso meno che altrove ma 
I attacco non è finito Per superare le difficolta 
del Sud e nell interesse del paese è urgente 
mettere mano ad una rifondazione culturale e 
politica del partito 

Andrea Cozzolino 

DI colpo a Napoli - ha detto Andrea Cozzo-
lino segretario della Fgcl di Napoli - siamo 
diventati la terza forza tra I giovani, con il 
14,8% dei voti Eppure Napoli negli ultimi mesi 
ha conosciuto uno sviluppo straordinano di 
lotte giovanili Penso alle battaglie contro la 
mafia e la camorra, a quelle per la scuola, a 
quelle per il lavoro Eppure il Pel perde come 
non mai nel Mezzogiorno Come mai? Vedo 
delincarsi davanti a noi il rischio di non com
prendere la portata nuova e addirittura inedita 
della questione giovanile In questo senso giu
sto è stato accogliere la proposta venuta dalla 
Fgcl di tenere un Comitato centrale sul giova
ni, anche se ovviamente non basterà 

Dobbiamo puntare fin dal prossimo autunno 
a una forte ripresa dell'iniziativa di massa Pen
so a movimenti e lotte nuove Ma per questo ci 
vuole una maggiore selezione degli obiettivi, 
più cultura nuove forme di organizzazione 
giovanile SI pone insomma in forme onginali il 
problema di una sintesi e ricomposizione più 
alta della sinistra e del Pel, pur nel rispetto 
delle autonomie di ciascuno 

MI chiedo a questo punto che cosa farà 11 
sindacato per I giovani7 E che cosa farà II parti
to comunista per rilanciare il movimento per la 
pace in Italia e In Europa? E come pensiamo di 
nlanciare un forte movimento antimafia e anti
camorra, per la riforma della politica e della 
democrazia? 

Vorrei a questo proposito avanzare alcune 
proposte di lavoro Dobbiamo mi pare lavora
re per costruire due grandi appuntamenti uni
tari, autonomi, di massa dei giovani Sulla pace 
e per il lavoro 

Sulla pace, rilanciando la proposta di costi
tuire I Associazione nazionale per la pace, che 
deve avere nel Pei non solo uno spettatore ma 
un protagonista convinto Credo del resto che 
questo sia il terreno più fertile per recuperare 
una tensione una attenzione nuove verso quel 
mondo cattolico cresciuto attorno al valori del 
nuovo pacifismo 

In secondo luogo il lavoro, la qualità dello 
sviluppo e 11 controllo dei processi di Innova
zione Decisivo sarà l'impegno del sindacato e 
del partito 

Al centro di questa nuova fase di lotte per il 
lavoro non può non essere posta senza reti
cenze la proposta di un salario minimo garanti
to a scalare per tutti Iscntto in un piano genera
le per l'occupazione giovanile Non possiamo 
regalare la battaglia per il lavoro ora al merca
to ora ai valori del nuovo individualismo Nella 
sfida aperta tra un modello Individualista in 
negativo del Psi e quello solldanstico della De 
si misura la forza nostra di una nuova solidarie
tà non solo di classe ma di generazione e di 
specie 

alternativa non ha alternative Per me in questo 
quadro la De non può costituire il polo mode
rato, conservatore Non è possibile un suo ruo
lo diverso 

Claudio Carnieri 

Alberta De Simone 

La compagna Alberta De Simone della fede
razione di Avellino ha espresso grande prece 
cupazlone per la situazione che attualmente 
vive il partito In molte sezioni si constata un 
clima di rassegnazione e la discussione sulle 
ragioni della sconfitta resta circoscritta ai grup 
pi dirìgenti Questo dibattito non è favorito da 
schemi troppo rigidi, dall insistenza nelle eti
chette, dal gioco delle catalogazioni in questo 
modo non si riesce a determinare lo scatto di 
iniziativa di cui abbiamo urgente bisogno 

Nel Ce di giugno la discussione era stata 
ampia e libera, ma nelle ultime settimane essa 
è divenuta troppo «politìcista», imperniata es
senzialmente sull'azione dei partiti col rischio 
di perdere di vista il discorso sui valori, le idea
lità, il progetto II problema è che abbiamo 
rinunciato per molto tempo a fare politica e 
che la linea del congresso di Firenze è rimasta 
inapplicata La stagione di mobilitazione vissu
ta dalle donne comuniste a partire dall elabo
razione della Carta, ha fatto risaltare ancora di 
più la mancanza di sintonia col partito Le 
compagne han fatto sensibili passi in avanti sui 
problemi del lavoro, della politica del tempo, 
del nucleare, della produzione e riproduzione, 
ma 11 loro percorso è stato interrotto troppo 
presto dalle elezioni anticipate II nsultato po
sitivo fatto registrare dalle donne è il riconosci
mento di questa fatica e, per altro verso, Il 
segno dell impegno dell intero partito 

Un dato drammatico del voto del 14 giugno 
è che 1 giovani ci hanno fornito il loro consen
so in misura assai ridotta Eppure noi avevamo 
visto le loro lotte, le loro marce, ma evidente
mente nel loro percorso essi non hanno incon
trato il Pei La Fgcl da sola non è bastata 

Il partito - ha sottolineato la compagna De 
Simone - deve saper scendere in campo, con
durre un'opposizione forte a questo governo, 
ma anche far nascere una cultura antagonista 
che gli consenta di incontrare i giovani delle 
marce, le donne, tutti 1 movimenti che espri
mono una forte entlea all'esìstente Pace, am
biente lavoro, Mezzogiorno, Stato sociale so
no le grandi questioni su cui far sentire il fasci
no di una proposta alternativa rispetto ad un 

Pietro Ciambolato 

Condivido - ha detto Pietro Gambolato del
la Commissione centrale di controllo - quello 
che Natta ha definito come un grande plano di 
investimenti pubblici per l'ammodernamento 
del paese SI tratta di una questione decisiva 
per dare risposte più puntuali ad alcuni proble
mi che hanno influito sul nostro negativo risul
tato elettorale Eravamo apparsi infatti come 
un partito unicamente votato alla difesa dell'e
sistente ed un ostacolo all'ammodernamento. 
Il plano proposto da Natta può essere uno dei 
momenti decisivi per un nuovo modo dinami
co di produrre 

Si pone anche un'altra questione decisiva, 
quella delle grandi aree metropolitane del pae
se al fini del blocco sociale che noi vogliamo 
costruire 1 mutamenti In queste aree muovono 
gigantesche quantità di interessi e In questo 
ridisegno si vanno congiungendo le questioni 
del governo di questi processi Se vogliamo 
essere partito di programma dobbiamo porci 
questo obiettivo tenendo conto che questi 
processi sono in corso e hanno una velocità 
elevatissima che porta rapidamente ai muta
menti Oltre tutto è ormai senso comune che 
questa rapidità può essere governata solo dai 
grandi privati, anche se poi questi usano soldi 
pubblici 

Noi non possiamo limitarci ad affermare 
astrattamente la funzione stategica dell'inter
vento pubblico In queste aree si pone poi con 
forza il problema della questione ambiente, 
delle attività a rischio che vivono ancora al 
loro interno Se noi non portiamo avanti una 
iniziativa legislativa ampia ed efficace conia
mo il rischio di rimanere schiacciati tra la dife
sa di queste attività produttive perché li lavora 
il nostro referente sociale, e le esigenze delia 
popolazione e quelle delia modernità 

C è pero nella proposta una parte che non 
capisco Qual è la copertura finanziaria per 
questo grande piano? Abbiamo infatti bisogno 
dì una quantità notevolissima di risorse e se 
pensiamo ad una politica di investimenti ag
giuntiva dobbiamo sapere che andiamo ad un 
notevole aumento del debito pubblico Mi 
chiedo è ancora intoccabile il dogma della 
invarianza della pressione fiscale? Anche 
quando 1 Istat ci dice che è inferiore di 2-3 
punti rispetto ad altn paesi eruropei' 

Dobbiamo avere il coraggio di dire che si 
devono colpire determinati interessi, che gli 
obiettivi non sono neutri È possibile che cosi 
avremo problemi anche con una parte del no
stro elettorato, ma le elezioni hanno dimostra
to che anche con la reticenza non otteniamo 
risultati 

C è nella bozza di risoluzione una contrad
dizione Da un lato si dice che si è allontanata 
la prospettiva dell alternativa perché noi ci sla
mo Indeboliti Dobbiamo avere più coraggio e 
dire che c'è invece una situazione di movimen
to Se si dice che nella De ci sono forze pro
gressiste posso anche essere d accordo, ma 
credo che la sostanza sia che la politica di 

Il compito di questo Ce - ha detto Claudio 
Carnieri, capogruppo del Pei al Consiglio re
gionale dell Umbria - è quello di costruire una 
sintesi alta della discussione che e è stata nel 
partito facendola pesare con energia sulle vi
cende del paese e avvertendo, ai di là degli 
errori e di una visione secca delle Insufficienze 
soggettive, I dati della sfida inedita che è aper
ta per noi e per la sinistra in Italia e In Europa. 

Ecco la centralità maggiore che deve acqui
sire la proposta di una «Convenzione di pro
gramma* per corrispondere alla domanda for
te di prospettiva che è aperta nel paese Non si 
tratta soltanto di guardare al nostro interno, 
ma di compiere una grande operazione nazio
nale di ricerca e di confronto alla quale far 
chiamare l'intellettualità italiana, le grandi for
ze sociali, personalità della sinistra con la stes
sa apertura che ha contraddistinto la formazio
ne delle liste 

La Convenzione deve diventare il terreno 
principe per corrispondere davvero al nostro 
problema d'Identità e per tradurre nel partito 
un «fare politica* coerente con la scelta dell'al
ternativa Qui la nostra strategia non può che 
andare a una venfica serrata proprio a contatto 
con 11 moderno funzionamento del paese, sot
traendosi al politicismo della formule e met
tendosi alla base di una nuova dinamica di 
conflitto sociale, di rinnovamento delle Istitu
zioni e della cultura italiana Qui anche le coe
renze con il necessano nnnovamento del 
gruppo dirigente 

Ci si propone forse un terreno, in situazione 
diversa, come quello del 19S6, allorché con la 
«Dichiarazione programmatica» cercammo di 
mettere le basi per lo sviluppo coerente del 
«partito nuovo» sul quale, net decennio prece
dente, al di là delle formulazioni, assai faticosa 
fu la strada per Togliatti e per tutto il gruppo 
dlngente e quanto difficile fu separare quelle 
•doppiezze» anche dopo l'ottavo congresso 
Ecco allora il fine primo della Convenzione 
non certo l'elaborazione di un nuovo program
ma «a medio termine» da sottoporre allo scam
bio contingente tra le forze politiche, con una 
nuova visione nduttiva dell alternativa, quanto 
invece il terreno per indicare una soluzione 
nazionale alla vicenda italiana capace di fare i 
conti con le peculiarità del conflitto che si 
aprirà tra De e Psi nella prossima fase proprio 
per l'esaurimento del pentapartito 

Perciò la nostra discussione non deve toma-
re a prima di Firenze e qualche rischio l'ho 
avvertito Lì Natta indicò un'idea di sinistra eu
ropea come schieramento politico assai com
plesso, proprio nella fase della grande ristrut
turazione neoconservatrice un campo che an
dava al di là delle forme partitiche, non solo 
per la crisi delle socialdemocrazie, ma perché 
l'idea di sinistra non poteva non acquisire nuo
ve dinamiche sociali e nuovi percorsi ideali e 
culturali Cosi indicammo il ruolo dei movi
menti pacifisti, le nuove espressioni di sogget
tività sociale, le problematiche dell'ingiustizia 
nella società matura, le questioni della ricom
posizione del mondo del lavoro, i temi del 
sindacato 

Ecco perchè la prospettiva nostra non può 
essere quella di una mera omologazione, 
quanto quella di portare a questo processo 
tutta la ricchezza della nostra tradizione e del
la nostra peculiarità teorica e programmatica, 
incontrandoci al tempo stesso, ma da un pun
to alto, con nuove culture, con nuovi valori 
fuori della tradizione comunista e che vengo
no dalla sfida che è aperta in Europa Qui sta la 
fondazione moderna della nostra autonomia 
politica e programmatica nel confronto col Psi 
e anche nel confronto con la De Qui la possi
bilità di apnre nel paese, collegando I proble
mi del salarlo ai temi della «questione sociale», 
una «fase di conflitto sociale» che sia parte 
costituente propno della costruzione di una 
risposta nazionale alla trasformazione dell Ita
lia contemporanea 

stra in Italia e in Europa che non assuma come 
suo stesso fondamento questo problema 

Alla costruzione di una nuova sinistra posso
no essere diversi 1 contributi, ma sarebbe una 
perdita per tutti In Italia e in Europa se non vi 
fosse lo sviluppo di quella parte essenziale che 
è data dal ruolo e dall elaborazione originale 
del Pel 

Qualche osservatore può definirla, come di 
fatto l'«orgogIiosa diversità» di Berlinguer in 
realtà, credevo allora e credo ora che questa 
linea sia il contrario della chiusura e di una 
linea protestataria 

Considero essenziali - ha detto ancora Sem 
- gli appuntamenti proposti da Natta la mia 
astensione sul documento vuole essere impe
gno pnma di tutto per me stesso a contribuire 
a fare quel cammino che in quest occasione 
mi pare segni un rallentamento o qualche bat
tuta di arresto 

Anna Castellano 

Condivido - ha detto Anna Castellano di 
lmpena - la relazione di Natta, soprattutto nel
la parte ampia nguardante i problemi del parti
to, in minor misura condivido invece la bozza 
di risoluzione che mi è sembrata incompleta 
rispetto ai quesiti che travagliano il partito per
ché abbiamo perso, cosa fare, ma soprattutto 
come e con quali strumenti Ritengo opportu
no riprendere nella parte finale del documento 
l'analisi fatta dal compagno Natta rispetto al
l'appannamento dell'immagine del partito e le 
indicazioni conseguenti questo si attendono i 
compagni a conclusione di questa seconda 
sessione dei Comitato centrale dopo le elezio
ni 

Rilevo nella bozza alcune incongruenze a 
proposito della nostra prospettiva di alternati
va e una certa vaghezza di formulazione nspet-
to ai referendum sul nucleare e sulla giustizia 
che non rispondono certo all'esigenza di chia
rezza che tutti avvertiamo 

Ritengo inoltre che un campo da definire 
più nettamente sia quello degli ideali e degli 
obiettivi della sinistra, dati in qualche modo 
per scontati nella bozza di risoluzione Nell ar
co più ampio della sinistra sono presenti cultu
re diverse, non nconducibill alla stessa matrice 
e finora scarsamente integrate Sono culture 
che partono da esigenze diverse 11 bene co
mune e ta valorizzazione dell individuo 

Sento 11 timore che parlare delle culture oggi 
dominanti e del rapporto con esse del partiti di 
sinistra possa sembrare un salto indietro nel 
dibattito rispetto all'impegno, che condivido, 
di un'immediata azione estema del partito 

Se insisto su questo problema è perché ri
tengo che molte delle nostre ambiguità siano 
nate da una giustapposizione di culture senza 
una sintesi tra di esse A una cultura tradiziona
le del partito di lotta per il bene comune e di 
centralità del lavoro visto come valore etico dì 
strumento per 11 bene comune (valore oggi in 
disuso, ragione non ultima del nostro insuc
cesso elettorale) si sono aggiunte - ma non 
Integrate - altre culture politiche prevalente
mente legate alla valonzzazione dell indivi
duo emancipazione e liberazione della don
na, diritti dei cittadini, ambiente ecc 

Questa mancata sintesi ha pesato anche a 
livello programmatico L'unico momento feli
ce di integrazione è stato quello della carta 
delle donne, in cui valori di liberazione indivi
duali si sono coniugati con valori sociali e col
lettivi Questa mi sembra una delle ragioni non 
trascurabili del suo successo, oltre a quella di 
aver saputo collegare precise scelte program
matiche ad opzioni di valore 

Sergio Landi 

Rino Serri 

Molti compagni all'ultimo Ce - ha osservato 
il compagno Rino Sem - dissero «Prima il 
dibattito e ti documento politico e poi votiamo 
su Occhietto vicesegretario» Io invece fui tra 
coloro che ritennero che la scelta allora di 
Occhetto potesse essere un fattore positivo di 
stimolo al dibattito, per farcì avanzare più rapi 
damente verso le scelte più chiare e superare 
incertezze o mediazioni paralizzanti Non sfug 
go all'impressione che questo pencolo invece 
si presenti di nuovo in questo Ce II documento 
che ci è proposto ne è in qualche modo I e-
spressione, per aspetti di genencita e perche 
non fissa alcune valutazioni essenziali sul per
ché del nostro grave arretramento e alcuni ca
ratteri nuovi delle scelte da fare Non ho obie
zioni nel giudizio sul governo, sulla nostra op
posizione e sull'iniziativa immediata da pro
durre Ma come mobilitare le forze? 

Non mi pare che incertezze o difficoltà no
stre siano da nfenrsi a differenze sulla necessi
tà di ncercare una politica unitaria con altre 
forze politiche e pnma di tutto con il Psi o sul 
fatto che si debba naccendere la nostra atten
zione sulla questione cattolica II problema no
stro, esploso con ti voto, è quale sia la nostra 
identità e la nostra strategia in un mondo che 
cambia profondamente 

Per costruire e dare forza strategica a un 
nuovo blocco nformatore che ncolleghi sala
no e condizione operaia e dei lavoro dipen
dente, questione ambientale, lavoro autono
mo, nuovi diritti dei cittadini e valonzzazione 
delle nuove soggettività che produce una so 
cietà complessa non si può non porre al cen
tro I esigenza di una nuova qualità dello svilup 
pò e della vita, e quindi rimettere in discussio
ne t processi di accumulazione e i nuovi assetti 
di potere costruiti in questi anni nella società 
capitalistica, mettendone in discussione le at
tuali campatibilità 

Questa non è un astrattezza ideologica ma è 
un'esigenza che si impone sempre più al paese 
intero e che richiede idee nuove sull organiz
zazione e sul tempo del lavoro, sull'organizza
zione della vita nelle ciltà v» una nuova mobi
lità intesa come crescita di libera e di creativi
tà, una nuova grande elaborazione di tutti I 
setton della cultura italiana È, questa, un esi
genza anche per un nuovo rapporto con 11 Ter
zo Mondo, perché ormai non può esistere sim-

C'è nel partito - ha detto Sergio Landì, se
gretario della federazione di Livorno - un sen
so di smaltimento di fronte alle schermaglie 
che appaiono sulla stampa tra i dirigenti del 
Pei È giusto, allora, Il richiamo alla regola di 
un costume di maggior ngore e solidanetà tra 
i comunisti II partito, come dimostra ti lavoro 
appassionato nelle feste, vuole reagire e può 
farlo, se sono chian gli spazi aperti per tutta la 
sinistra in questa fase politica Può e deve agire 
anche sulle forze politiche purché sia più forte 
e più credibile nella società Non basta il ri
chiamo rassicurante alla «terza via» Per co
struire un movimento fatto di proposte e ag
gregare consensi occorre sapere come essa è 
fatta con quali politiche sociali, come si realiz
za una nuova accumulazione ma anche come 
si distribuisce e per che cosa l'accumulazione 
che e è stata 

Una maggiore qualità competitiva anche 
con aree cattoliche richiede di saper lare I 
conti con bisogni e problemi di grande spesso
re etico come la vita la famiglia, la solidarietà, 
e misurarci con la gioventù senza ideologismo 
Il partito si aspetta iniziativa politica, chiarezza 
e concretezza nella nostra opposizione So
prattutto nelle zone rosse è evidente la scom
posizione del tessuto sociale su cui si è realiz
zata negli anni precedenti la crescita del Pei 

Ricostruire un'aggregazione delle forze so
ciali e di progresso deve partire dal misurarsi 
con le novità e le contraddizioni delle trasfor
mazioni che investono il mondo del lavoro 
dipendente e terziario, la dimensione della 
cultura e del tempo libero C'è dunque un pro
blema che riguarda anche la politica dei comu
nisti nelle grandi organizzazioni di massa, di 
categona e dell associazionismo Nella nostra 
battaglia nazionale occorre collocare le pecu
liarità dei problemi che attraversano la penfe-
na del paese 

Tra questi la ripresa di un forte ruolo pubbli
co del carattere promozionale e moderno 
dell industria e dell impresa pubblica Occorre 
reagire alla linea dello smantellamento indica
re nuovi campi per guidare il nequilibrio tern-
tonale ed economico ed un nuovo sviluppo 

Infine, occorre recuperare pienamente lo 
stato delle autonomie 11 90 non è lontano e 
dobbiamo nspondere al nschio che ali enfasi 
del governo dei comuni si contrapponga una 
precarietà che li rende controparti dei cittadi
ni 

Nel partito occorre il più stretto rapporto tra 
centro e periferia, cosi che il bisogno di demo
crazia sia praticato nel senso di una maggiore 
decisione, maggiore direzione e movimento 

bre - ha detto Vmono Peron - e cioè la demo 
crazia politica la democrazia economica e la 
democrazia sociale siano andate un pò smar
rite Lo stesso documento che ci è stato propo
sto qui rappresenta un passo Indietro rispetto a 
quelle indicazioni Mi sembra anzi che rappre
senti il segnale che ancora esistono due mo
menti diversi di intervento quello relativo alla 
elaborazione e quello delle decisioni E questo 
segnale porta come conseguenza un accen
tuarsi dello smarrimento ali interno del partito 
Dopo l'ultimo Comitato centrale s era creata 
I aspettativa che si arrivasse a un indicazione 
più netta sulle cose da fare E soprattuto sul 
fisco si poteva fare molto di più Invece si è 
deciso di nnviare tutto alla prossima discussio
ne sulla fmanzlana In questo modo però ri
schiamo di rincorrere gli eventi e non di domi
narli Pensiamo solo al fatto che qualsiasi inter
vento salariale è legato a una visione organica 
delle questioni fiscali, e che su questo terreno 
sarebbe possibile creare delle positive allean
ze con altri strati sociali, come gli artigiani e i 
ceti labonosi Quanto al mondo del lavoro, 
sono d accordo con la decisione di Indire una 
conferenza dei lavoraton comunisti, ma non 
c'è bisogno di aspettare l esito di quest'assise 
per definire le necessità di un ruolo dìngente 
del Pei nel mondo del lavoro I temi dell inno
vazione industriale e della produttività, nchia-
mato qui da Napoleone Cola|anni, pongono 
Infatti problemi di discussione sì ma anche di 
decisione E nspetto a questo si pone la neces
sità di una presenza dentro il mondo del lavo
ro, magan non affidandola alle sole sezioni di 
fabbnea ma impegnando veri e propn settori 
degli apparati del partito Per fare un esempio 
in negativo, la Federazione di Treviso non ha 
neanche un compagno che si occupi stabil
mente dei problemi produttivi, pur essendo la 
provianda fortemente caratterizzata da inse
diamenti imprendi tonali Infine, t diritti dei cit
tadini Molto spesso il partito non si rivela in 
grado dì opporsi a palesi ingiustizie e creare 
movimenti di pressione e di denuncia Ancora 
una volta faccio 1 esempio di Treviso, dove 11 
locale lacp nehiede ogni tre anni per la deter
minazione del canone la documentazione fi
scale della famiglia Tra I redditi che concorro
no alla valutazione da parte dell istituto e alla 
determinazione del canone, figura anche l'as
segno di accompagnamento, cioè l'indennità 
che viene concessa agli invalidi e che non può 
davvero essere considerata un reddito E allo
ra se non siamo in grado di sviluppare su que
sto terreno una nostra iniziativa un po' di re
sponsabilità tocca anche a noi 

Irene Rubbini 

Condivido la relazione di Natta pur trovan
dovi ancora dei limiti - ha detto Irene Rubbini, 
segretario del Cna dell'Emilia Romagna - in 
quanto rappresenta un punto di riferimento lu
cido, che anche se non chiarisce le questioni 
attorno a cui abbiamo sbagliato, indica le scel
te per il futuro Uno dei punti rimasti in ombra 
e non sufficientemente al centro è quello di 
riprendere la lotta e I iniziativa Io credo, per 
esempio, che sarebbe indispensabile nlancia
re una grande iniziativa di massa sul problema 
del nlancfo delle autonomie locali È una que
stione che non può essere lasciata al Comuni e 
alle Regioni né può, questo, essere soltanto 
tema di convegni 

Dobbiamo essere consapevoli che c'è chi 
continua a lavorare per dividere ulteriormente 
il blocco sociale tra classe operaia e ceti inter
medi a cui noi abbiamo storicamente fatto rife
rimento Sono convinta che la sinistra italiana 
ed 11 Pei resteranno senza prospettiva se non si 
riuscirà a ricompattare il mondo del lavoro 
unificando lavoraton dipendenti ed autonomi 
attorno ad interessi unificati Non si tratta di 
costruire alleanze partendo dalle esigenze del
la classe operaia, ma di elaborare una propo
sta complessiva attorno a cui possano ritrovar
si entrambe le componenti Se e così, occorre 
chiarire esplicitamente nel documento che 
serve una riforma fiscale che sposti il prelievo 
dal redditi di lavoro (sia dipendente che auto
nomo) alle rendite ed ai capitali In un passag
gio della relazione di Natta si dice che occorre 
una legislazione che difenda ì dintti dei lavora
tori nelle piccole imprese L'obiettivo è giusto 
Cerchiamo, ed è possibile, di raggiungerlo 
senza ledere I diritti delle piccole imprese, sen
za creare la loro subordinazione alle grandi 

Dobbiamo anche farci canco di una politica 
di sostegno per l'imprenditorialità diffusa Ho 
già detto in altre sedi che sempre più spesso 
siamo Investiti dalle cntiche degli artigiani Se 
non parte un segnale da qui per ncompattare il 
mondo del lavoro su obiettivi strategici di cam
biamento non possiamo pensare che si inne
scherà autonomamente dal basso Parliamo 
molto di trasformazione, ma dobbiamo tenere 
presente che molti degli emarginati e dei citta
dini con poca protezione sociale sono proprio 
una parte dei lavoraton autonomi Credo an
che io che dobbiamo assumere posizioni net
te In questo ultimo penodo lo abbiamo fatto 
solo su alcune questioni II voto ha premiato il 
Psi che ha avuto nettezza di giudizi Noi dob
biamo ora incalzare nel mento U Psl per spìn
gerlo ad una posizione di chiara alternativa. 
Cosi come è indispensabile che con nettezza 
ci collochiamo in alternativa alla De, senza più 
lasciare intendere la possibilità di compromes
si Sui problemi che ho posto mi nservo di 
presentare emendamenti al documento 

Felicia Bottino 

Vittorio Peron 

Mi sembra che le tre Indicazioni di fondo 
date da Occhetto nel Ce dello scorso novem-

È presente nella relazione di Natta, ma non 
è sufficientemente approfondita nella bozza di 
nsoluzione che si va a votare - ha detto Felicia 
Bottino - la tematica ambientale Tematica 
che ntengo fondamentale e che il voto di gin 
gno ha riconfermato, assieme alla necessità 
per 11 Pei e per la sinistra di ndefimre un com
plessivo progetto II voto infatti ha premiato 
per esempio il modello de caratterizzato da 
una immagine e da una identità fortemente 
connotate per il convergere - accanto al tradi
zionale conservatonsmo - del modello di vaio-
n solidarietà amicizia, bontà di cui più recen
temente si è fatta portatnee CI Ed ha premiato 
il modello socialista, che attnbuisce ai beni 
economici, al successo, ali affermazione prò 
fessionale 11 significato non di strumenti, ma di 
«valori in sé» 

Al cospetto di questi «modelli» è avvenuto 
che il nostro partito si è dimostrato incapace di 
dare nsposte ad alcune domande forti che la 
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